
-J't 

l ' U n i t à / domenica 17 febbraio 1974 PAG. 3 / c o m m e n t i e a t tua l i tà 
*-v 

OGGI 
RISPONDE 

CHE PARTITO • IO 

II compagno Saverio Tra-
: montano, segretario della 
Sezione del PCI di Pomi- > 
gitano -d'Arco (Napoli), 
mi manda una lettera, o 
un manifesto o un volan
tino (non lo precisa) il 
cui testo voglio riprodurre 

' integralmente perchè mi 
pare Interessante. _ Giudi-
catene anche voi. '• 

« Compagni, Lavoratori, 
sabato scorso al Comune 
di Fomigliano •• si notava 
un Insolito movimento di 

\ alcuni DC (sindaco, asses
sori e consiglieri comuna
li). La cosa, davvero In
solita, ha fatto sorgere va
ri Interrogativi. Cosa stan-. 
no preparando, si chiede
vano perplessi alcuni cit
tadini. al corrente delle. 
diatribe che sempre ani
mano la vita polìtica del
la DC pomiglianese. Sta
ranno preparando la linea 
da seguire • nel prossimo 
Consiglio comunale che da . 
troppo tempo non si riu
nisce? Forse stanno ap- . 
prontando provvedimenti 
in favore della edilizia 
scolastica, del trasporti, 
dei disoccupati? Si tor-

' mentano forse per dare 
; una soluzione ai secolari 

; problemi •• che angustiano 
. la vita delle borgate poml-
glianesi (Pacciano. Masse
ria. Guadagno ecc.)? 

• • • « No, • Compagni, Citta* 
, din! e Lavoratori: si stan

no semplicemente compii- . 
mentando a vicenda, ce 
l'hanno fatta. POMIGLIA- ; 
NO E* CITTA'. Ora. noi 
comunisti siamo lieti di ; 

. questo riconoscimento che 
assomiglia molto ai titoli ' 

.nobiliari assegnati ai vec-
- chi signori da mettere In 

, soffitta e alle vecchie si
gnore dal passato tumul
tuoso che debbono rifar
si una verginità, ma asso
lutamente non facciamo 
salti di gioia. Faremo sai- • 
ti di gioia, insieme ai la
voratori cattolici, sociali
sti e comunisti quando riu- ' 

. sciremo a risolvere 1 pro
blemi reali di Fomigliano. 
La nostra cittadina di uo- : 
mini importanti, di nota-

. bili, ne ha avuti molti, ma 
nessuno si è mai impe-

\gnato per risollevarla dal- ' : la degradazione civile in 
. cui si trova. '•-• •'-< 
- «Perciò, signor Sindaco, 

• •: ci r escluda dal ringrazia
menti al signor Preslden-

. te della Repubblica. - al 
quale per l'alta carica co-

. stituzlonale che ricopre • 
portiamo il massimo ri- • 

• spetto, ma sul conto del 
r auale per 11 suo passato 
• di notabile de « abbiamo 

molte riserve e molte cri
tiche da indirizzare. I no-

. stri ringraziamenti van-

. nn. < invece, ai lavoratori. : 
• • alla • classe - or>eraia del 
• Nord e del Sud. al giova

ni. agli studenti, ai citta
dini e ai sinceri democra-

. ticl che con la lotta han-, 
no imoosto la realizzazio-

. ne dell'Alfa Sud a Pomi
ciano d'Arco prima, e si 
battono oersi. con le piat-

- taforme elaborate, per 11 
. consolidamento.e la qua-

;-• lificazlone - deìl'aoDarato 
produttivo nelle fabbriche 
pomielianesi ». . 

Caro Tramontano, quan
do ho deciso di pubblicare 

, il testo che mi hai fatto 
• avere, ho anche pensato 
. che lo avrei fatto seauir'e 

da poche riahe indirizzate 
a te e ai compaani dì co-

. desta Sezione, per ralle-
. grarmi con voi di una ini

ziativa che giudicò op- V 
portuna e puntuale. Ma : 
man mano che venivo rico
piando a macchina le uo-i 
stre parole, mi convince- ' 
vo, e ora ne sono intera
mente persuaso, che a voi ; 

'non avrei risposto nulla, 
• ma mi sarei rivolto ai let
tori dell'». Unità ». dovun
que abitino nel nostro Pae
se, per offrire loro questo 
documento e domandargli 
se conoscono un militante 
politico di qualsiasi par
tito. che non sia il PCI, al 
quale possa venire in men- . 
te una idea come questa, 
e la sappia esprimere in 
questi termini, nel mo
mento in cui il suo paese 
viene fatto oggetto di una 
distinzione comprensibil
mente ambita. 

Questo PCI, che partito. 
Quando, in treno o altro
ve, da conoscenti o da sco
nosciuti, sento vantarne la 
compattezza, l'organizza
zione o. come si dice, il .-. 
monolitisììio, vi confesso 
che mi viene da sorride
re. Abbiamo anche noi i 
nostri guai, le nostre ma
gagne e le nostre dissen

natezze. e gli osanna, il .. 
più delle volte agri o ad- . 
dirittura rabbiosi, che ci 
vengono tributati da fuo- . 
ri. molto spesso più che ••' 
dire di noi: «Come siamo . 
bravi », mi fanno dire de
gli altri: «Come sono ri
dotti », in che stato, cioè, 
debbono ritrovarsi loro, -
se per tanti aspetti ci giti- ... 
dicano così invidiabili. Ma ; 
ecco una occasione come 
questa, di una onorificenza . 
conferita a un paese che 
non ha ragione di non ac
coglierla con letizia, e ci 
vuole il PCI, ci vogliono i 
suoi uomini, perchè subi
to. senza aspettare un mi
nuto. essi si rivolgano ai 
cittadini e li invitino. a 
pensare che non è con i : 
diplomi che le comunità . 
progrediscono e maturano 
umanamente, civilmente, 
socialmente, ma con le ope
re, col lavoro per tutti, con .• 
le scuole, con i trasporti, 
con quanto, insomma, pos
sono. come voi dite, « risol
levarle dalla degradazione 
civile ». Ringraziano, cer~ 
to, per il conferimento del
l'ambita patacca, grazie 
mille, non doveva distur
barsi. signor Presidente, 
ma « l salti di gioia » i co* 
munisti li fanno quando 
la gente lavora, quando i '• 
bambini vanno a scuola, 
quando i vecchi vengono ' 
assistiti e i malati curati,'; 
quando alla degradazione ,. 
subentra il decoro e alla ', 
umiliazione la dignità. 

Voi credete, cari lettori, 
che quando lor signori si 
accaniscono - contro il 
ttcompromesso storico», , 
sui giornali o nei discorsi, 
lo facciano per la civiltà, -.. 
come dicono, o per la li
bertà. come declamano, o . 
per la Fede, come salmo- . 
diano? Non se lo sognano . 
neanche, essi non credono '.?. 
neppure al pancotto. Lo 
fanno perchè i comunisti '.'. 
si pongono davanti alla vi
ta, ognuno - nell'ambito, 
vasto o ristreVo. delle pro
prie responsabilità, come 
vi si sono posti i compagni 

• di Pomigliano. con questa 
; stessa urbanità e con la 
'medesima ferma coscien
za. Ciò significa che col 
PCI ' incomincerebbe per 
tutti la giustizia e per gli 
altri, pochi ma potenti e 
inveleniti, finirebbe la cuc
cagna. -...-,-•-

A TAVOLA 

Il Direttore : mi passa 
questa lettera, che riguar
da un mio recente corsivo. 

«Egregio signor Diretto-
~ re. dal corsivo, a firma 
. Fortebraccio. che chiosa 
. la "Tribuna sindacale" tv 
: (l'« Unità » del 12 gen

naio) rilevo un singolare 
. riferimento al Rotary. lad

dove è testua'mente scrit
to: "...ci ha fatto impres-

,.' sione Domenico ' Bartoli 
: che pareva uscito allora al

lora non dal giornale ma 
- dal Rotary. tanto è vero 

che ha subito interrogato 
Lama su sii scioperi, che 
a suo dire sono troppi. 
proprio come si usa soste-

' nere ai pranzi di quel be
nemerito e progressivo 
club..." Mi onoro di ap
partenere al Rotary da di-

• versi lustri, ma non mi 
consta affatto che ai con
vivi rotariani sia "uso" 
sostenere che gli scioperi 
sono troppi, malgrado la 
manifesta certezza che i 
rotariani alla pari della 

- grande maggioranza dei 
concittadini di buon sen
so siano letteralmente fru
strati dalia girandola di 
scioperi, i più vari e i più 
disparati, che concorrono 
a mandare il nostro Paese 
alla malora. 

* Non solo, ma alla ri
gorosa ob:ettività che ha 
onestamente conciliato la 
quantica di "benemerito" 
al Rotarv Club, fa riscon
tro la disinvoltura — che 
insospettisce marcatamen
te — con la anale il consi-
vista ha attribuito la pre
rogativa di "progressivo" 
al menzionato sodalizio. 
Un sospetto che si trasfor
merebbe In non lieve offe
sa ove il termine "progres
sivo" fosse stato inteso se 

: condo lo spirito e la orassi 
marxi'-ta intollcah'le al 
principi rotariani. che af
fondano le radici nella si
gnificativa •- ed eloquente 

• espressione de! "servire" 
nella e per la libertà, nel
la e per la democrazia 

-Del "servire" non a senso 
unico, ma nella sua più 

ampia e completa acce
zione.-

« Ho ritenuta necessaria, 
più che opportuna, la pun
tualizzazione per servire 
rotarianamente, con la ve
rità. l'opinione pubblica e, 
pertanto. • confido che la 
mia lettera venga pubbli-, 
cata non fosse, altro che 
in omaggio alla libertà di 
pensiero e alla democra
zia delle quali codesto quo
tidiano si erge a paladino 
e per le quali anche io, 
volontariamente, ho offer
to un valido contributo 
personale. Distintamente 
Dott. Pietro Lava - Sa
vona ». 

Illustre Dottore, mi per
doni se la sua lettera vie
ne pubblicata con ritardo. 
La colpa è tutta mia. 

Io ho sostenuto nel mio 
corsivo che al Rotary si 
dice come gli scioperi sia
no troppi. Lei prima nega 
che ciò accada, poi. subilo 
dopo, afferma che i rota
riani « sono letteralmente 
frustrati dalla girandola 
di scioperi». ». E allora, 

,non ho ragione io? 
; Ma vuole sapere, egre
gio Signore, perchè ce l'ho 
tanto col Rotary, che con
sidero addirittura una cat-
tedrrle della reazione? 
Perchè le sue critiche, le 
sue rabbiose critiche agli 
operai gliele rivolge a ta
vola. dove i soci del suo 
sodalizio consumano otti
mi pranzi Se i rotariani 
se la prendessero con i 
lavoratori quando sono dal 
dentista o durante una 
crisi di fenato, forse li per
donerei. Ma fare gli anti-
socinlisti mangiando e be
vendo mi parie repellente, 
soprattutto poi quando, co
me Lei mostra, si ha la 
mania del « servìzio » Ma 
se vi tate servire dai ca
merieri. Perchè non anda
te ad affondare le vostre 
radici (come scrive Lei, 
che deve essere un disce
polo di Spadolini) alla ta
vola calda? 

Fortebraccf* 

i . • . ( • > ' 

• y •"• ; PROFILI FRANCESI: VALÉRY GISCARD D'ESTAING 
> v <: 

« i. .> 

E' il mondo della grande finanza, lo stesso ceppo da cui proviene Pompidou, a proiettare verso l'Eliseo l'ambizioso 
titolare deldicastero di Rue de Rivoli-Ma il personaggio^ malgrado la brillantissim 
le, rimane impopolare - La guerra sotterranea tra repubblicani indipendenti e gollisti - Le carte dell'opposizione 
Dal nòstro corrispondente 
r ••••* PARIGI, febbraio j 

D'Estaing, in francese, suo
na allo stesso modo che « des
titi», cioè destino. Se aggiun
gete a questa rara predestina-

• zione la nobiltà di una fami
glia che ebbe tra i suoi avi 
due vescovi e un ammiraglio 
d'Estaing decapitato sotto il 
Terrore (per lui il « destin » 
fu piuttosto avverso), nobiluo-
mini e ministri del re nel ra
mo materno dei conti di Mon-
talivet, una recentissima pa
rentela coi padroni delle ac
ciaierie Schneider attraverso 
il matrimonio con Anne Ay-
mone de Brantes, la proprietà 
di un castello ancor oggi ri
spettabile, un'infanzia ovat
tata, studi coronati dal suc
cesso, un carattere aristocra
tico e indipendente da far in
vidia ai « belli e dannati » 
di Fitzgerald e finalmente una 
folgorante carriera nell'appa
rato statale, avrete il ritratto 
di un uomo nato per gover
nare e che appena uscito dalla 
pubertà diceva eia ai compa
gni d'avventura: « Un giorno 
diventerò presidente della Re
pubblica». 

In un'ala 
del Louvre 

Quest'uomo, lo avrete indo
vinato, è Giscard d'Estaing 
di cui giorni fa « l'Express > 
annunciava un'imminente pro
mozione alla carica di primo 
ministro: carica - importante 
agli occhi di un qualsiasi cit
tadino della Repubblica, ma ; 
non per l'interessato che s'è 
affrettato a dire tutto il bene 
possibile dell'attuale '• primo 
ministro Messmer e a respin
gere modestamente, come Ce
sare, la corona che gli veniva 
offerta. ; '. •'•"-•,• - -.-. ' .-,-' 
; Giscard d'Estaing, infatti, 
coerente con le proprie am
bizioni giovanili, non ha nes
suna intenzione di bruciarsi le 
ali nel ruolo di e numero due » 
del regime. Dal suo ufficio del
la Rue de Rivoli, dove cura 
le finanze francesi coti gelósa 
e inflessibile vigilanza, egli 
guarda il grigio perla del cielo 
parigino ;. perdersi verso la 
Concorde e, -poco più lontano. 
dissolversi in nuvole rosate 
sull'Eliseo: là è la sua meta 
ultima, il. coronamento dei 
suoi sogni, i '",:..: . 

'.La sede del ministero delle 
Finanze, in Rue de Rivoli, 
non è altro che un'ala mae
stosa del Louvre, sicché si 

ministro francese delle Finanze, Valéry Giscard d'Estaing 

dice di Giscard D'Estaing che-
egli è « il solo artista ad es
sere entrato vivente al Lou
vre ». E artista dèi numeri, 
della complessa aritmetica.fi
nanziaria e dell'ingannevole 
gioco delle statistiche. Giscard 
d'Estaing lo è senza dubbio. 
La sua memoria da « cpm-

• puter » gli permette di illu
strare il bilancio di Stato ci
tando trenta cifre coi relativi 
decimali senza consultare'una 
sola nota. •—" • - • - •• 
j - Un giorno che si esibiva ih 
questo brillante esercizio da
vanti al Consiglio' dèi mini
s t r i— e gli accade spesso 
di. farlo,. per stupire i suoi 
colleglli — Pompidou irritato 
lo' interruppe: « Le vostre con
clusioni sono inesatte. Non si 
tratta del 7.0 ma del 7.46 
per cento». Al che Giscard ri
battè con calma: « Per faci
litare la comprensione della 

mia esposizione avevo arro
tondato. Ma se vogliamo es-

. sere esatti, non si tratta nem
meno del 7,46 ma del 7,482 
per cento ». E Pompidou la
sciò perdere. . . - - , • 

. Pur rispettandosi reciproca
mente — non si tratta forse 
di due eccellenti ;. banchieri " 
che ' la grande borghesia ha 
catapultato ai vertici del po
tere? — Pompidou e Giscard 
d'Estaing si sono sempre cor- " 
dialmente detestati. E non po
teva essere altrimenti. Il pri
mo ha ottenuto con l'applica
zione e la lenta . ascesa at
traverso i sinuosi sentieri dei 
servizi subalterni quello che il 
secondo ha avuto subito, quasi " 
per grazia divina. Il primo è 
a ; volte collerico' e vendica
tivo là dove il secondo osten- \ 
ta un agghiacciante e superbo 
distacco. •••.----

e Quando la luce si spegne 

improvvisamente in una clas
se — ha detto un giorno Gis
card d'Estaing a proposito del 
suo diretto superiore — c'è 
sempre uno scolaro che tira 
un calcio al vicino. Quello 
scolaro è Pompidou». 

I denti 
Ur del lupo ; 
"Diventato presidente -della 
Repubblica. Pompidou non ha 
potuto privarsi dei servizi di 
Giscard d'Estaing per due ra-

; gioni: prima di tutto perchè 
Giscard d'Estaing era presi
dente dei « Repubblicani in
dipendenti » (la destra clas
sica) che sono gli alleati na
turali dei gollisti e senza i 
quali, oggi, nessuna maggio-

La ventottesima edizione della Biennale di Milano 

Immagini e presenze autentiche: una successione di opere e proposte che rende 
a volte difficile la « lettura » ma testimonia di una ricerca in movimento 

Molte sono le cose che ven
gono subito in mente di fron
te alla foltissima raccolta di 

' opere e di nomi che Vitto
rio Fagone e-la Commissio
ne Esecutiva della Permanen
te hanno messo insieme per 
la ventottesima edizione del
la Biennale d'arte di Milano 
E l'aliermazione che, nella ver
tiginosa successione delle va
ne sezioni, nell'incalzare ni 
nozioni, di fatti, di poetiche 
cosi vane e cosi diverse, :a 
eterogeneità - degli accolta-
meni.- diviene lorse eccessiva 
rendendone ostica, scomoda 
e - « elitaria » . la lettura, co
stituisce una tentazione alU 
quale è difiicile sfuggire. Fer
mamente decisi come siamo, 
però, a non dir male di una 
rassegna che, pur nella sua 
aggrovigliata ' « neutralità » 
estetica (ma la neutralità, in 
arte può anche essere peri
colose o sospetta) raccoglie 
tuttavia immagini e presenze 
autentiche, realmente attive 
nell'ambito dell'attuale giova
ne arte - italiana, lasceremo 
qui un tale rilievo di fondo. 
convinti anche che questa 
ventottesima edizione rappre
senta pur sempre qualcosa di 
nuovo e di più avanzato ~1-
spetto al passato. 

I materiali 
esposti ; 

Certo dopo quella del 72 
che Mario De Micheli, nell'am
bite di un maggiore rigore, 
aveva reso ben altrimenti 

. chiara e pertinente conferen
dole asciutte significazUvii e 
in.plicaxionJ culturali (che fa
cevano tra l'altro, confortan
te contrappunto alla vacuità 
plateale e mondana della qua-

, si contemporanea Biennale ve
neziana), l'edizione odierna 
appare per certi versi m»no 
lntenaa. meno stringata ed ef
ficace della precedente, Incro
ciata come è dalla volontà 
programmatica di «carnpio-
nare» ogni cosa, di non la

sciare fuori nulla di ciò i.ne 
è o che passa, oggi, per ar
te (fossero anche i più irrst' 
e commerciati epigoni di'avan-
guardia « ormai muséifitalei. 
o dalla necessità conseguen
te di selezionare, - adottando 
i' criterio di una noti m^ 
glio definibile qualità o serie
tà estetica, subita, nella ;. («in
de maggioranza dei- -asi. pli
che vissuta o confermata cai-
pubblico. 
• Eppure, dicevamo, c'è una 
efficacia non certo effimera 
nel susseguirsi dei materiali 
esposti e c'è anche, notevole 
secondo noi, l'emergere «\si>.i 
cito di un atteggiamento poe
tico sempre più teso a «•;cn-
perare le ragioni della realta, 
di ogni sua circostanza nvra-

. !c. umana e civile all'interno 
di ricerche e 'di ipotesi for
ma!: diverse e magari Anche 
opposte tra loro. Si direbbe, 
anzi, che la rifondazione -:n-
guistica operata dai più im
pegnati e consapevoli tra $:!i 
artisti della nuova generazio
ne. s' muova, appunto, nel
la sempre più stretta conver
genza verso una sorta di rea
lismo della coscienza. *e non 
più dell'occhio. A questo li
velle (sul piano, cioè, della 
poetica, dei referenti temati
ci e dei giudizi espressi o im
pliciti nell'opera) è pcss:b:le 
rinvenire accostamenti e-1 af
finità che esorbitano dalla gri
glia di lettura fornita .;ai ti
toli delle varie sezioni e an
cora, in negativo, cogliere la 
relativa fragilità di una s»ra-
lisi e di - una tipizzazio
ne esclusivamente filologica o 
« tecnica » come quella che. a 
tratti, emerge dalla imposta
zione della rassegna, 

LA sezione dedicata ai nuo
vi modelli costruttivi - ÌKT 
tttrf un esempio tra i tanti — 
col lesa - scultori che giocano 
l'immagine plastica ricavando
la da una loro sia pur rare
fatta e geometrica sostanza 
emotiva, come 11 bravo Mau
ro Spiccioli, ad altri^ come 
Pard' o Spagnaio, che si muò
vono invece in una' dimensio
ne dt desolante astrazione for
malistica. Oppure, ancora, la 

sezione « Vedere : e dire — 
Verso una > figurazione ' criti
ca ». ove Baratella, Fanti, Mu-
las o l'acuto e pressoché ine
dito Bernardi. De Filippi, Spa-
dar . Titonel e altri sono in
differenziatamente accostati 
alla ambigua ironia di un Um 
berte Mariani e separati, in
vece. dalle immagini, certo 
altrettanto acritiche», di En
nio Calabria, di Tomabuoni 
di Tongiani, Mattia. CerretU,' 
ecc., i quali, con molti altri, 
vengono invece a trovarsi n i 
po' genericamente affastellati 
sotto il titolo « Significati del
l'immagine — La ricerca nel
la realtà ». 

Indagine 
poetica 

-- La stessa sezione compren
de. inoltre, artisti di più ra
refatta e segreta indagine poe
tica, come Basaglia, Leddi, Di
mitri Plescan o come, sul ver
sante di una pittura meno 
soggettiva e più interna alle 
ragioni stesse del comunica
re per immagini, Wanda Brog-
gi, Gioxe De Micheli. Bellan-
di. Collina. Falconi. Martinel
li, Pini ed altri, determinan
do. dunque, una certa diffi
coltà di accostamento per :o 
spettatore che non consideri 
l'espressione pittorica soltan
to uii ventaglio più o meno 
vasto di « modi » per rappre
sentare oggetti e situazioni o 
evocare emozioni ma sia in
vece portato a cogliervi com
piutamente anche la traccia 

- dei - giudizi. deJle riflessioni. 
degli atteggiamenti etici e 
poetici che l'artista ha tra
dotto nell'immagine e nelle 
sue personali calibrature e 
modificazioni di un • linguag
gio storicamente determi
nato. In fondo, tale accosta
mento alle opere d'arte im
plica anche esso le sue cate
gorie le sue affinità e diver
genze, i suoi « settori » al qua
li, per maggiore chiarezza e 
completezza, sarebbe stato 
forae opportuno fare riferi

mento, "insieme alle altre ca
talogazioni, in una diversa e 
più immediata articolazione 
espositiva - -> -

--• Ciò che invece sembra fun
zionare egregiamente, all'in
terno dei limiti obiettivi che 
una rassegna è pur costret
ta a porsi sul piano informa
tivo. sono il capitolo intitola
to alla Nuova astrazione ed 
alla cosiddetta Nuova pittu
ra, insieme a quello dedica
to alle ricerche nel campo 
della pura comunicazione vi
siva. Certamente qui il discor
so — e ce ne avverte Fagone 
in catalogo — si è mostrato 
attento a « rendere seconda
rio i! giuoco della domanda 
e dell'offerta, della novità fi
ne a se stessa» per giunge
re invece ad inquadrare le li
nee operative più fondamen
tali e significative su un ar
co d: presenze ormai ampia
mente riconosciute dalla cri
tica (Castellani, J Bonalumi. 
Aricò il gruppo dei più gio-

. vanir Madella, Olivieri. Ossola. 
Raciti. Esposito, Alviani, Co
letta e c o . ET difficile dire. 
però, fino a che punto queste 
ultime sezioni siano giunte a 
coinvolgere, oltre agli artisti 
e agli «addetti ai lavori» an
che il grande pubblico, al di 
là di una gratuita constata
zione di ricerche altamente 
specializzate e particolari. 
. Ad ogni buon cento, mal
grado la fumosità di lettura 
complessiva a cui accennava
mo più sopra, le opere resta
no. tante e buone, ed è me
rito desìi organizzatori l'aver
le riunite e proposte corre
dandole di una serie di appa
rati collaterali che. a comin
ciare dall'ottimo e minuzio
so catalogo per finire all'im-
piante di televisione intima 
ed alla rassegna dei film rea
l i z z i dagli artisti, certamen
te favoriscono la dialettica del 
confronti e il rapporto tra il 
pubblico ed i problemi aper
ti. sui quali si è cercato l'in
tervento reale dei visitatori. 
La rassegna chiuderà ai pri
mi di marzo. 

Giorgio Sovoto 

ranza di centro-destra sarebbe 
possibile. In secondo • luogo 
perchè Giscard gli dava ogni 
garanzia per ' una oculata e 
interessata 'gestione dell'eco
nomia ; francese e dei suoi 
orientamenti di classe. ,'• 

Ed è così che. deputato a 
30 anni, segretario di Stato 
a 32, ministro delle Finanze 
di de Gaulle a 36 anni. Va-

. lery Giscard d'Estaing. « Va-
: ly » per gli intimi, tornato alle 
, Finanze sotto Pompidou e con
siderato come una delle più . 

• brillanti intelligenze di Fran- " 
eia e di Navarra. ha ormai • 
dietro di sé. a soli 48 anni, ' 
un passato d'uomo di Stato 
che generalmente si acquista 

, in una vita intera. Tuttavia, •. 
ciò che lo interessa non è il • 
passato ma l'avvenire: un av
venire • che. i francesi. per
mettendolo. contempla un lun-

. go soggiorno alla presidenza 
della Repubblica a partire dal 
1976, anno in cui Pompidou. 

, scaduto il settennato in corso. 
dovrebbe rassegnarsi a pas
sare a i vita privata. ; • ;.'• 

Di Giscard d'Estaing e delle 
sue ambizioni presidenziali. 
l'ex presidente della Banca 
di Francia Baumgartner, che 
fu . anche ministro delle Fi
nanze, ha fatto questo sobrio 
e spietato ritratto: • < Statura 
alta,. fronte spaziosa. • spalle 
strette e denti lunghi ». Denti 
da giovane lupo affamato. Mit 
terrand lo ha paragonato a 
Poincaré: « Con la differenza 

' -- ha aggiunto il segretario 
generale del Partito sociali
sta — che Poincaré non ca
piva niente di finanze ' ma 
aveva la fiducia dei francesi, 
mentre Giscard è un mostro 
della finanza ma questa fidu
cia non l'ha ». - i • 

. E qui è il punto debole 
del nostro personaggio: nato. 
come si dice, con la camicia. 
la culla < circondata da fate 
benefiche» (l'annotazione iro
nicamente fiabesca è di Vians-
son Ponte del « Monde »). pri
mo della classe, primo anche 
nella corsa al potere tra i 
giovani della sua generazione. 
Giscard d'Estaing non è mai 
riuscito a suscitare qualche 
umana simpatia né ad essere 
veramente popolare. E non si 
può dire che non ci abbia 
provato. . 
- Un giorno, audacemente, 

prende il metrò come' un cit
tadino qualsiasi dopo aver av
vertito, naturalmente, i foto
grafi specializzati in avven
ture ministeriali. Un altro 
giorno, non meno audacemen
te, si presenta alla TV in 
pullover per far capire che 
lui, quando lavora, si toglie 
democraticamente la giacca e 
si rimbocca le maniche come 
un qualsiasi manovale della 
aritmetica. 

Tempo fa si presentò ad una 
festa popolare d'un villaggio 
d'Alvernia, suo paese d'ori
gine (come Pompidou, del re
sto) e vi suonò la fisarmo
nica per un'ora. C'è forse uno 
strumento più < popolare » del
la fisarmonica? Eppure tra 
le sue mani aristocratiche fe
ce l'effetto di un piano a coda 
e nessuno si senti toccato da 
quel tentativo di e andare ver

so il popolo ». Deciso a tutto, 
« Valy » calzò una domenica 
le scarpe a bulloni e mise 
a repentaglio le sue fragili 
tibie in una partita di calcio 
paesana. Inutilmente. Se ne 
ebbe qualche riga di cronaca 
mondana e la diffidenza dei 
francesi che, com'è noto, pre
feriscono al calcio il maschio 
e violento gioco del rugby. 
• Il prof. Paul Guth, esperto 
in « uomini del destino » aven
do avuto come compagno di 
liceo Pompidou e. qualche an
no più tardi, come allievo 
Giscard d'Estaing, spiega la 
impopolarità del ministro del
le Finanze col suo atteggia
mento <t professorale » fin dai.; 
bandii del liceo, con una cvr-
ta tendenza ad isolarsi, a rifu
giarsi nei momenti difficili nel 
mondo ovattato e comprensivo 
della sua famiglia. E aggiunge 
una osservazione che è un 
po' la sintesi del dramma di 
Giscard: « Nessuno l'ha mai 
criticato veramente, ma nes
suno l'ha mai veramente ani»-
to » . . -• , . ' , ' • 

... Diremo, per questo, che Gis
card d'Estaing è il « male 
amato » tra tutti i bambini 
prodigio ' fioriti in terra di 
Francia? No. Nessuno gli ser
ba rancore per una vita trop
po facile e troppo piena di : 

successi, ma non c'è dubbio 
che la sua biografia non è] 
di quelle che fanno amare un 
uomo. C'è il rispetto, l'am
mirazione anche, è c'è l'al
zata di spalle dell'ex minis 
Pisani die riflette un umore 
assai diffuso nell'opinione pub
blica: « In JTondp. il suo torto 
è di non avere mai sofferto ». 

Michel Bassi, redattore capo 
del « Figaro », \ cui si • deve 
gran parte " di questa aned
dotica. avendo scritto una bio
grafia che Giscard giura di 
non aver mai letto, è peraltro 
affascinato da questo contra
sto tra successo e mancanza 
di popolarità e cerca di ri
pararvi - attribuendo - al • suo 
personaggio, accanto ad una 
sfumatura di cinismo, profon
de qualità umane. Il euaio 
è che è il solo, o quasi, a 
crederci. , :"-.-.- / 
• • I gollisti, che temono qut-

1 sto alleato ambizioso perchè 
una sua ascesa alla presiden
za della Repubblica potrebbe 

.segnare la fine del gollismo, 
• non hanno esitato a far cir
colare accuse abbastanza pe
santi, anche se indirette, sul 

' conto ' di Giscard d'Estaing. 
Quando, alcuni anni fa, « Le 
Canard ; enchainé » pubblicò 
-le ' fotocopie • dei - documenti 
comprovanti che il primo mi
nistro Chaban Delmas. fede
lissimo del generale, non pa
gava • un soldo di tasse, si 
disse che quei documenti era-

' no usciti a bella posta dal 
. ministero delle Finanze per 
mettere nei guai i gollisti a 
vantaggio dei < repubblicani 
indipendenti » di Giscard d'Es
taing. E, in seguito, tutti gli 
scandali che hanno coinvolto 
o travolto non pochi perso-

" naggi del regime sono stati 
attribuiti alla guerra sotter
ranea tra repubblicani indl-

, pendenti e gollisti e alla com-
, piacenza di certi uomini del 
fisco alle dipendenze dei mi
nistro delle Finanze. '•. '•: -v 

• I n ogni caso, in pullover o 

in ' doppiopetto, * tracciando 
complicate equazioni o suo
nando la fisarmonica, Giscard 
d'Estaing continua a scalare 

, le vette del potere. L'Eliseo 
è a portata delle sue mani 
di abile manipolatore di cifre. 
E non c'è, tra i gollisti, se 
GÌ eccettua Pompidou, uomo 
che possa sbarrargli la strada. 

Ma c'è l'opposizione che ha 
la sua parola da dire e che, 
unita, rappresenta molti t 
moltt milioni di elettori. L'op
posizione .che, per bocca di 
Ballanger, capo del gruppo 
parlamentare comunista, ha 
già dato di Giscard un giu
dizio che suona come un epi
taffio: ' « Mise la sua intelli
genza al servizio di una causa 
detestabile, la causa del de
naro » . - ' ; ' , . ' 

Augusto Pancaldi 

Pubblicato a Cuba 

Un libro 

sulle ultime 

ore di 

Allende 

'L'AVANA. 16 
' Nelle librerie dell'Avana è 

comparso in questi giorni un 
libro-reportage, «La lotta del 
presidente Allende», che rac
coglie una serie di testimo
nianze dì grande rilievo sulle 
ultime fasi della lotta eroica 
e disperata,r combattuta al
l'interno del palazzo della 
Moneda da Salvador Allende 
e dai suoi più stretti colla
boratori, attaccati, con gran
de spiegamento dì forze, dai 
militari fascisti che 1*11 set
tembre rovesciarono la demo
crazia in Cile. -v José Timossi, autore del li
bro ed ex corrispondente da 
Santiago dell'agenzia di stam
pa Prensa Latina durante tut
to il periodo di Unità Popo
lare, è stato il giornalista che 
con il reportage «Le ultime 
ore della' Monedà » fece cono
scere al mondo la prima ver
sione degna di fede di quegli 
eventi drammatici. Oltre ad 
una serie di .interviste ad al
cuni patrioti sopravvissuti al
l'attacco della Moneda, Timos
si porta nel libro la sua te
stimonianza relativa all'espe
rienza rivoluzionaria cilena e 
agli avvenimenti che hanno 
inscritto il nome di Salvador 
Allende nella storia del pro
cesso di liberazione dell'Ame
rica latina. - • . ' ' • • 

Altri documenti arricchisco
no - il volume. Tra questi il 
discòrso pronunciato da Fidel 
Castro il 28 settembre 1973, 
sulla piazza della. Rivoluzione, 
all'Avana, in omaggio al pre
sidente scomparso e ai suoi 
eroici compagni, e l'allocuzio
ne trasmessa da a Radio Ma
gellano». nella quale Allende 
comunicò il suo ultimo mes
saggio al popolo. 

Il volume di Timossi è stato 
pubblicato nella raccolta 
« Scienze sociali » dell'Istituto 
cubano del libro. 

Miliardario, avventuriero 
playboy, esibizionista 

Pierre Rey 

IL GRECO 
Sveglia a New York, colazione a Londra, relax sul
l'Egeo, aperitivo a Roma, dopocena ad Acapulco. 
Il mondo abbagliato e abbagliante della jet-society, 
specchiato da una realtà ben nota, in una storia 
affascinate di banchieri, uomini politici, maschi 
••nomenali grandi consumatori di sadismo, arni? 

tori e cantanti capricciose. , 
Traduzione di Danilo Montaldi. - . . 
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